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GLI ENTI

GianlucaGalasso

«L’eventuale nomina del com-
missario straordinario non
avrebbe avuto nessun senso giu-
ridico. E il presidente Pino Bru-
no non doveva presentare richie-
sta in tal senso, ma avrebbe do-
vuto solo limitarsi a scattare la
foto della situazione. Il suo è sta-
to un eccesso di potere». È netto
il giudizio del componente del
consiglio della Camera di Com-
mercio Irpinia-Sannio, Berardo
Pesce (Cna), che commenta così
la designazione di un commissa-
rio ad acta per l’approvazione
del bilancio di previsione dell’en-
te. Il governatore Vincenzo De
Luca ha affidato al dirigente Ci-
ro Russo il compito di predispor-
re gli atti per lo strumento conta-
bile entro trenta giorni dall’inca-

rico. Poi il documento dovrà pas-
sare all’attenzione del consiglio
per l’eventuale approvazione.
Con la bocciatura decadono tutti
gli organi, quindi presidente,
giunta e lo stesso consiglio. «La
Regione – riprende Pesce – ha
applicato giustamente la norma:
ha designato un commissario ad
acta per il bilancio di previsione.
De Luca non poteva fare diversa-
mente. In caso contrario, il suo
atto sarebbe stato sicuramente
impugnato davanti al Tar. Biso-
gna ribadire che il consiglio non

ha responsabilità». Il rappresen-
tante Cna in seno all’assise
dell’ente camerale precisa che il
consiglio, ogni qualvolta dal pre-
sidente convocato (28 settembre
e 4 novembre 2022), si è sempre
riunito e ha legittimamente deli-
berato. Il 28 settembre, dopo ol-
tre tre mesi dall’elezione del pre-
sidente, il consiglio è stato con-
vocato ed ha eletto la giunta sul-
la base dei criteri previsti dalla
legge e con l’aggiunta di elemen-
ti integrativi voluti dal presiden-
te stesso. Quindi, si può afferma-
re: una giunta eletta con i criteri
voluti dal presidente Bruno. Il 4
novembre il consiglio, convoca-
to per deliberare su atti necessa-
ri per uscire dalla gestione prov-
visoria, con l’autonomia di scel-
ta di ogni consigliere, ha legitti-
mamente deliberato». Pesce insi-
ste: «Il consiglio, quando chia-
mato, si è sempre riunito ed ha
legittimamente deliberato. Quin-

di, non c’è un caso di malfunzio-
namento dello stesso che ne po-
teva comportare lo scioglimen-
to».

L’AFFONDO
E mette ancora nel mirino il nu-
mero uno dell’ente per la richie-
sta di mandare tutti a casa. «Ap-
pare quantomeno singolare - ag-
giunge Pesce - che accorgendosi
di non avere il controllo pieno
del consiglio e della giunta, così
come da lui voluta, il presidente
Bruno, andando oltre ogni sua
prerogativa istituzionale, appel-
landosi a un potere a lui non as-
segnato in qualità di presidente,
abbia chiesto la nomina di un
commissario straordinario per
la gestione ordinaria e straordi-
naria dell’ente». Pesce punta l’in-
dice, inoltre, sul fatto che «dopo
circa sei mesi, non si è ancora di-
scusso di argomenti fondamen-
tali, in primis lo statuto per rego-

lare senza incertezze la vita
dell’ente; poi commissioni consi-
liari, regolamenti, strategie per
affrontare la crisi in atto, tutela
delle imprese in difficoltà e azio-
ni per il territorio». C’è anche chi
la pensa diversamente e ricorda
che in passato la Camera di Com-
mercio di Latina venne commis-
sariata dalla Regione Lazio per
la paralisi che s’era venuta a de-
terminare, con la conseguente
impossibilità di redigere il bilan-
cio di previsione. In quella occa-
sione vennero mandati tutti a ca-
sa. Infine, l’esponente Cna riba-

disce la richiesta di dimissioni di
Bruno, ma «anche di chi lo ha
consigliato male». Da parte sua,
il presidente Bruno si è subito di-
chiarato pronto a collaborare
con Ciro Russo nel lavoro per
portare lo schema di bilancio in
consiglio. Mancano anche gli at-
ti propedeutici che avrebbe do-
vuto varare la giunta: relazione
previsionale e programmatica e
la programmazione quinquen-
nale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Camera di Commercio, veleni e tensioni
Cna: «Da Bruno una richiesta sbagliata»

IL PRESIDENTE PESCE:
«GIUSTA LA SCELTA
DEL GOVERNATORE
DI UN DIRIGENTE
AD ACTA, È STATA
APPLICATA LA NORMA»

LA GIUNTA Una riunione dell’esecutivo dell’Irpinia-Sannio

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



 Time: 15/01/23    22:07
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 22 - 16/01/23 ---- 

22

Lunedì 16 Gennaio 2023

ilmattino.it
PrimoPianoBenevento M

Il sannita de Agostini nominato
ambasciatore di Zambia e Malawi

I CANTIERI

PaoloBocchino

LaPepicelli tornerà a vivere a die-
ci anni esatti dalla chiusura. En-
tro l’anno, la Cittadella degli uffi-
ci di viale degli Atlantici aprirà i
battenti con il primo insediamen-
to. È quanto emerge dall’ultimo
report sull’avanzamento dei lavo-
ri nella ex caserma Pepicelli, sti-
lato due giorni fa dall’Agenzia
del Demanio. «Ad oggi - chiari-
scono i funzionari responsabili
della struttura guidata in Campa-
nia da Mario Parlagreco - è stato
portato a completamento il 40
per cento dei lavori relativi al pri-
mo lotto dell’intervento. Si conta
di effettuare l’ultimazione di tale
lotto, destinato all’insediamento
della nuova caserma provinciale
della Guardia di Finanza, entro
ottobre di quest’anno». Crono-
programma che rispecchia so-
stanzialmente quello indicato
all’atto della presentazione
dell’avvio dei lavori, nel giugno
scorso a Palazzo Mosti, quando i
vertici dell’Agenzia indicarono
nella estate 2023 il termineper la
prima inaugurazione. Battesimo
che slitta dunque in autunno,ma
il cantiere nella parte bassa del
complesso che ha ospitato per
anni la Scuola allievi carabinieri
procede con buona speditezza.
Nell’ambizioso progetto di riqua-
lificazione del maxi immobile
rientrano numerose strutture
pubbliche attualmente dislocate
in giro per la città. Gli altri uffici
che si insedieranno nella Pepicel-
li troveranno posto all’interno de-
gli edifici numerati da 1 a 8, ovve-
ro il corpo di fabbrica più prossi-
mo agli ingressi principali della
ex caserma, negli ultimimesi uti-
lizzata dall’Asl per la campagna
vaccinale anti Covid. A ristruttu-
razione ultimata, vi si insedieran-

no: il ministero dell’Economia e
Finanze con la Ragioneria dello
Stato e la Commissione tributa-
ria oggi operanti in via Foschini;
l’Agenzia delle Dogane di via Pa-
cifico al rione Libertà; l’Agenzia
delle entrate e riscossione di via
Moro a Pacevecchia. Nel medesi-
mo complesso verranno trasferi-
ti anche strutture del ministero
della Cultura come l’Archivio di
Stato, oggi costretta tra i vicoli
del centro, il ministero del Lavo-
ro con gli uffici della Direzione
territoriale del lavoro di via Perti-
ni, e alcuni plessi del ministero
della Giustizia: uffici del giudice
di pace e del giudice del lavoro,
temporaneamente ubicati nella
ex caserma Guidoni, la polizia
giudiziaria, gli archivi del Tribu-
nale e della Procura e l’Unep, ora
alla Guidoni. Gli uffici giudiziari
troveranno posto nell’edificio nu-
mero 12, ovvero la palazzina al
confine con il Seminario arcive-
scovile. «I lavori per il secondo
lotto dell’intervento di riqualifi-
cazione - spiegano dall’Agenzia
del Demanio - inizieranno a di-
cembre 2023. Per la parte riguar-
dante ilministero dellaGiustizia,
essi beneficeranno del cofinan-
ziamento da 19 milioni ottenuti

dal dicastero nell’ambito del
Pnrr».

PRO E CONTRO
Una road map che si annuncia
serrata. In tempi tutto sommato
ravvicinati sarà realtà un proget-
to che appariva utopistico solo fi-
no a qualchemese fa. E che ha su-
scitato reazioni contrastanti. Se
da un lato c’è stato chi, sindaco
Mastella in primis, ha indicato le
prospettive migliorative insite
nella razionalizzazione di nume-
rosi uffici cittadini, non sono
mancati quanti, vedi alcuni espo-
nenti dell’opposizione consiliare
e dell’associazionismo, hanno
sollevato il tema del congestiona-
mentodella zonaalta dovutoalla
mancata pianificazione di un
adeguato piano del traffico e dei
parcheggi. Tra i favorevoli
all’apertura ci sono le Fiamme
gialle che potranno finalmente
lasciare la storica e architettoni-
camente, ma scomoda, sede di
via Bologna, nel centro storico.
Imponenti i numeri dell’interven-
to di riqualificazione del bene di-
smesso dal dicembre 2013, quan-
do ilministero della Difesa comu-
nicò la volontà di chiudere la
Scuola allievi carabinieri. L’ope-
razione di ristrutturazione fun-
zionale sfiora i 50milioni di inve-
stimento complessivo sulle due
tranche. Il programma prevede
un risparmio per le pubbliche
amministrazioni in termini di
spese per locazione pari a 1milio-
ne di euro (549.283 euro per fitti
passivi cui si aggiungono le uten-
ze). A regime saranno circa 400 i
dipendenti pubblici che si trasfe-
riranno nei 18mila metri quadra-
ti di superfici immobiliari. Com-
prendendo anche gli ampi piaz-
zali e le aree di servizio, il com-
pendio demaniale misura 41.366
metri quadrati, di cui 11.771 occu-
pati da edifici e 29.594 quadrati
di superfici scoperte.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Simeone: «Sviluppo, focus con Vigorito»

L’INCARICO

NicoDeVincentiis

Enrico de Agostini, originario
di Campolattaro, è il nuovo am-
basciatore d’Italia in Zambia e
Malawi. Oggi si insedia nella se-
de dell’ambasciata a Lusaka,
capitale dello Zambia. La Far-
nesina ha comunicato la nomi-
na del diplomatico sannita che
conclude un percorso significa-
tivo all’interno di programmi
realizzati a favore delle popola-
zioni di numerosi Paesi di tutti i
continenti.
Laureato in Giurisprudenza
all’Università “La Sapienza” di
Roma, Enrico de Agostini, tra i
suoi incarichi ha ricoperto
quelli di primo Segretario com-
merciale ad Abu Dhabi, di con-
sole a Dortmund e di console
generale a Johannesburg. Alla
Farnesina ha prestato servizio
presso la Direzione generale
della Cooperazione allo svilup-
po, presso la Direzione genera-
le della Cooperazione economi-
ca e finanziaria multilaterale, e
infine presso la Direzione gene-
rale per la Mondializzazione e
le questioni globali. Tra le sue
attività anche quella di scritto-
re: è autore del saggio “Diplo-
matico, Chi è Costui” e di due
romanzi: “Un Prosciutto e Die-
ciDucati” (sullo sfondo i borghi
sanniti), e “Mind” dal quale è
stato tratto l’omonimo corto-
metraggio.

LA CARRIERA
Dal 2019 è stato Console genera-
le di prima classe a Monaco di
Baviera. Lo scorso anno, pro-
prio in questa veste si rese pro-
motore di una importante mis-

sione culturale che vedeva pro-
tagonista la storia delle popola-
zioni e dei territori dell’antico
Sannio dapprima promuoven-
do presso il “Museo Staatliche
Antikensammlungen” la mo-
stra archeologica “Samnium
und die Samniten”, la più gran-
de rassegnamai dedicata al po-
polo dei Sanniti alla quale ade-
rirono prestigiose istituzioni
culturali tra cui il “British Mu-
seum” di Londra e sette impor-
tanti musei italiani, quindi un
tour effettuato a cavallo, trek-
king e in altre modalità, con la
partecipazione di numerosi
giornalisti tedeschi, attraverso
le bellezze culturali, paesaggi-
stiche ed economiche della pro-

vincia di Benevento e del Moli-
se.
«Si è trattato di un’esperienza –
dice oggi de Agostini – che ha
contribuito a realizzare un pon-
te tra culture e civiltà diverse,
collegare realtà storiche nel
cuore dell’Europa con l’intento
di aprire una finestra straordi-
naria anche su possibili percor-
si comuni. Ilmio lavoro in tutto
il mondo, che da oggi mi pro-
pongo di realizzare in un Paese
simbolodell’Africa».

LA MISSIONE
Ricordiamo che lo Zambia, Pae-
se ubicato nella zona Sud
dell’Africa, è una repubblica
presidenziale e conta quasi do-
dici milioni di abitanti. Non ha
sbocchi sul mare ed è caratte-
rizzato da un territorio imper-
vio e diverse specie di animali.
Qui si trovanonumerosi parchi
e zone safari. Al confine con lo
Zimbabwe sorgono le famose
Cascate Vittoria che si gettano
per 108metri nel BatokaGorge.

Enrico de Agostini continuerà
comunque a presentare le bel-
lezze del Sannio quali occasio-
ni di interscambi culturali e an-
che economici.
«Credo - conclude l’ambasciato-
re sannita – che i nostri luoghi
debbano essere al centro di po-
litiche e opportunità di svilup-
po fondate su scambi culturali
e turistici che possano porre
all’attenzione reti museali, siti
archeologici, beni culturali,
santuari, luoghi della tradizio-
ne, paesaggi montuosi e colli-
nari, prodotti agricoli ed enoga-
stronomici. Progetti per il San-
nio che spero potranno vedere
protagonista anche lo Zam-
bia».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’AGENZIA DEL DEMANIO:
«COMPLETATO IL 40%
DEGLI INTERVENTI
DEL PRIMO LOTTO»
QUELLI DEL SECONDO
AL VIA A DICEMBRE

Cittadella degli uffici
battesimo in autunno

La città, gli scenari

LA VIABILITÀ

AntonioMartone

Sempre più precaria e pericolo-
sa, al di là delle ormai storiche
buche, la situazione in cui versa
l’Appia nella zona Epitaffio, alle
porte della città, dove i lavori di
rifacimento del manto stradale
e deimarciapiedi si sono conclu-
si la scorsa estate.Nonostante la
diffida inviata dal Comune alla
ditta appaltatrice che ha realiz-
zato i marciapiedi a tutt’oggi
non c’è stato alcun intervento.
Al contrario il quadro con il pas-
sare dei giorni diventa sempre
più complicato considerato che
l’asfalto continua a cedere, de-
terminando non poche insidie
automobilisti e conducenti di
mezzi pesantiche percorrono
quotidianamente l’arteria. Il
tratto è quello in direzioneMon-
tesarchio, tra il bivio per via
MontePinoalla storica fontana,
simbolo della popolosa contra-
da. Le cause del cedimento pro-
babilmente sono legate ai lavori
di scavi effettuati per creare i
sottoservizi ai marciapiedi. Le
difficoltà si acuiscono in parti-
colare nelle ore serali, a causa
della luminosità ridotta, e di
notte con le auto che rischiano
di sbandare a causa degli avval-
lamenti, che finiscono con il
condizionare la guida. «Per l’Ap-
pia, nel tratto che attraversa Epi-
taffio - ricorda l’assessore ai La-
vori Pubblici Mario Pasquariel-
lo - è stato fatto un ordine di ser-
vizio alla ditta che a breve, con-
dizioni meteo e temperature
permettendo, interverrà per ri-
pristinare l’asfalto». Intanto, tra
i residenti c’è preoccupazione.
C’è chi, come Francesco Puzio,

si sta attivando per la raccolta
firme per chiedere l’installazio-
ne di un autovelox. «Invito il Co-
mune - dice - quanto meno a
mettere apposita segnaletica di
pericolo in modo che camioni-
sti e automobilisti procedano
con ladovuta cautela. Temiamo
incidenti se non si interviene al
piùpresto».

LA MAPPA
Ma l’Appia non è l’unica arteria
che presenta criticità. Sono di-
verse le strade “groviera” in cen-
tro e nelle contrade. Via Pace-
vecchia e via Fratelli Rosselli,
per fare degli esempi, da anni
hanno il fondo dissestato e so-
prattutto presentano diverse bu-
che. Come fanno notare i resi-

denti, tra cui il pensionato Fran-
coDeVizia, la situazione è parti-
colarmente critica in particola-
renei pressi della della chiesadi
Santa Rita. Buche e asfalto sgre-
tolato anche in via Mustilli. In
viale Atlantici, dove si stanno si-
stemando imarciapiedi, a breve
appena risolta la questione dei
pini, deve essere rifatto ilmanto
d’asfalto nel tratto finale. Situa-
zione difficile come denunciato
più volte anche in via Avellino e
via Saragat. «Dopo che hanno
fatto imarciapiedi - dice il presi-
dente del comitato di quartiere
“Padre Pio” Pietro Aquino - la
strada sta cedendo, abbiamo se-
gnalato la questione agli uffici
competenti. Da ciò che si vede
servirebbe un piano d’interven-
to per l’intera città». Criticità an-
che al Triggio, dove i basoli non
sono allineati, in via Cimitero e
nelle contrade. «Purtroppo – di-
ceGiovannaMegna, consigliera
comunale di Civico22 – non ser-
vono più rappezzi, ma per mi-
gliorare la viabilità cittadina c’è
bisogno di interventi strutturali
come abbiamo segnalato spes-
so.Da sottolineare che in alcune
strade importanti, come viale
Atlantici, è quasi inesistente la
segnaletica stradale, in partico-
lare le strisce pedonali. A dire il
vero periodicamente ci sono
operai di ditte che intervengono
ma dopo qualche mese non si
vede più nulla». Così Pasquariel-
lo: «Per Viale Atlantici - annun-
cia - si rifaranno i tratti di asfal-
to sollevati dalle radici degli al-
beri abbattuti. Per il resto sono
previstemanutenzione e ripara-
zionedelle buche, comeavviene
per le altre strade. Ciò almeno
per il momento, in attesa della
programmazione di un inter-
ventopiù radicale».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Appia, avvallamenti e buche a Epitaffio
I residenti: «Il pericolo va segnalato»

GLI INTERVENTI Il primo lotto

«Loscenariochesi va
delineandoèdiquelli da far
tremare ipolsi.Dovesse
diventare legge l’ipotesi
dell’autonomiaregionale
differenziata, sarebbeuna
sciaguraper il Sanniocome
per ilSud».A lanciare il grido
diallarmeèLuigi Simeone,
segretariogeneraledellaUil
Irpinia-Sannio. «Il disegnova
contrastatoadogni costo–
afferma-nonescludo l’ipotesi
diunoscioperoprovinciale
generale».Primachesi
approdiauna ipotesidel
genere, il sindacalista,d’intesa
coni colleghidiCisl eCgil, a
dimostrazionedella
compattezzadellaTripliceèal
lavoroperché“il quadrodella
situazionesia ilpiùchiaro
possibileperquelche
concernesensibilità comunee
condivisionedi idee sul
problema». Inquestaottica, si
intendeverificareseesistono
ancora lecondizioniper

portareavanti le iniziative,
sottoscrittecon ilpresidente
diConfindustriaOreste
Vigorito, sulle lineedi sviluppo
daadottare. «Daquando–
puntualizza - abbiamosiglato
ildocumento lo scorsoannosu
comegestire le risorsedel
Pnrr, il ciclodelleacque, gli
investimenti industriali,
l’economiasostenibilee
relativi finanziamenti,dal
presidentenonabbiamo
ricevutonotizie». Saràchiesto
un incontro«percapire se siva
avantinelmodo incui si è
deciso». Il passo successivo
saràquellodi invitare la
deputazionenazionalee
regionalesannita«per
sollecitareun impegno
comunevoltoacontrastare il
progettodelGoverno.Con loro
proveremoa individuareun
seriopercorsodi ripresae
sviluppodel territorio».

an.mas.
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L’appello Uil

IL PROFILO Enrico de Agostini

IL DIPLOMATICO
DI CAMPOLATTARO
DA OGGI A LUSAKA
«CONTINUA IN AFRICA
IL MIO LAVORO
NEL MONDO»

`I lavori nell’ex caserma “Pepicelli”
procedono spediti, investiti 50 milioni

`Il maxi immobile ospiterà da subito
il comando provinciale della Finanza

L’ARMA L’ex scuola Allievi

LE CRITICITÀ Buche a Epitaffio

PASQUARIELLO: «DITTA
PRONTA A INTERVENIRE
DOPO LA DIFFIDA»
STRADE “GROVIERA”,
SOS DI MEGNA: «NON
BASTANO I RATTOPPI»

(C) Ced Digital e Servizi  | 1673856330 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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Baselice

PROVINCIA

Il senatore di Fratelli d’Italia Do-
menico Matera ha presentato
un’interrogazione all’attenzio-
ne del ministro della Cultura,
Gennaro Sangiuliano, alla luce
dell’esclusione di molti Comuni
dalla graduatoria di quelli am-
messi a finanziamento per la
realizzazionedi interventi per la
rigenerazione culturale e socia-
le dei piccoli borghi storici a ri-
schio spopolamento. Il Ministe-
ro della Cultura, come si ricorde-
rà, aveva pubblicato il 20 dicem-
bre del 2021 lo specifico avviso a
valere sui fondiPnrr.
«Con decreto numero 453 del 7
giugno 2022 - ricordaMatera - il
dicastero aveva pubblicato
l’elenco degli enti beneficiari
conmolte esclusioni permeri vi-
zi formali nella presentazione
delle istanze o per indisponibili-
tà di fondi senza che i progetti
venissero esaminati nel merito.
Nella sola provincia di Beneven-
to - aggiunge - risultano essere
stati finanziati, ad esempio, ap-
pena sei Comuni mentre altri
(Castelvenere, San Lorenzello,
Bonea, Ceppaloni, Cusano Mu-

tri, Torrecuso, Baselice, Buonal-
bergo, Cerreto Sannita, San Bar-
tolomeo in Galdo, Castelpaga-
no, Solopaca, Fragneto Monfor-
te, San Salvatore Telesino, Pu-
glianello, Guardia Sanframon-
di, Limatola, Vitulano, SanGior-
gio LaMolara, Durazzano, Fras-
so Telesino e Bucciano) sono ri-
masti fuori dallapossibilità».
Per questo, Matera evidenzia di
aver «chiesto al ministro della
Cultura, tramite interrogazione,
se il governo intenda reperire e
destinare ulteriori risorse finan-
ziarie per lo scorrimento della
graduatoria dei progetti o co-
munque per riproporre un nuo-
vo avviso, in questo caso auspi-
cabilmente conmodalità di par-
tecipazione semplificate».

©RIPRODUZIONERISERVATA

AIROLA

Jusy Iuliano

Sul casodell’antenna “5G”di via
Caracciano arriva la sospensiva
del Tar. Il tribunale amministra-
tivo regionale della Campania,
ottava sezione, interviene sul ri-
corso presentato da “Cellnex Ita-
lia spa”, annullando, previa so-
spensione dell’efficacia, l’ordi-
nanza dirigenziale, emessa dal
Comune di Airola, il 4 novem-
bre 2022.
Il provvedimento, sottoscritto
dal responsabile del servizio
Edilizia e Ricostruzione di pa-
lazzo Montevergine, ordinava
la demolizione dell’infrastruttu-
ra e il ripristino dello stato dei
luoghi. Ma il Tar, nella camera
di consiglio dell’11 gennaio, ha
ritenuto, in particolare, che
«nelle more della definizione
della causa nel merito e nel bi-
lanciamento degli opposti inte-
ressi, appare necessario mante-
nere la “res adhuc integra”, so-
spendendo l’efficacia dell’ordi-
nanza di demolizione impugna-
ta, consentendo quindi l’attiva-
zione dell’impianto a servizio

delle reti di comunicazione, rea-
lizzatodalla ricorrente».
Il Tar, nell’ordinanza, precisa
che «il divieto di attivazione di-
sposto dal Comune deriva uni-
camente dalle difformità edili-
zie e urbanistiche riscontrate re-
lativamente alla piattaforma in
cemento armato realizzata, la
cui sussistenza potrà essere va-
gliata nel giudizio a cognizione
piena». Il Tar compensa le spe-
se, accoglie la domanda cautela-
re e sospende, dunque, l’effica-
cia dei provvedimenti impugna-
ti.
Cosa accadrà, adesso? L’anten-
na “5G” resta in piedi, non sarà
demolita e ne è consentita l’atti-
vazione, in attesa dell’udienza
pubblica per la trattazione del
merito, fissata per l’8 novembre
2023. «Attendiamo che il Tar si
pronunci nel merito - commen-
ta il sindaco Vincenzo Falzara-
no -. Per il momento è stato di-
sposto l’annullamento dell’ordi-
nanza di demolizione e ripristi-
no dello stato dei luoghi ma la
sentenza definitiva non è stata
ancora emessa. Abbiamo rileva-
to difformità edilizie e urbanisti-
che oggettive sulle quali aspet-
tiamo lapronunciadel Tar».

©RIPRODUZIONERISERVATA

BENEVENTO

«Possedeva documenti di iden-
tificazione falsi». Con quest’ac-
cusa, nella mattinata di giove-
dì, gli agenti delle volanti han-
no arrestato un 56enne della
provincia di Napoli, che poco
primaavrebbe tentatodi aprire
un libretto di deposito smart
presso l’ufficio postale di via
del Pomerio esibendo una car-
ta di identità apparentemente
emessa dal Comune di Bene-
vento.
Ma le verifiche documentali ef-
fettuate dal personale di Poste
Italiane, anche attraverso l’uffi-
cio anagrafe di Palazzo Mosti,
avevano generato sospetti sulla
reale identità dell’uomo e, per-
tanto, era stato chiesto l’inter-
vento delle volanti tramite il
“113”. Gli agenti, giunti tempe-
stivamente presso l’ufficio po-
stale, avevano poi bloccato il
56enne, successivamente con-
dotto Questura per effettuare
gli opportuni accertamenti. De-
cisivo l’intervento degli agenti
della polizia scientifica, che
hanno consentito di risalire al-

le reali generalità dell’uomo,
che tra l’altro sarebbe stato tro-
vato in possesso di un assegno
bancario di 6.300 euro occulta-
to inuna scarpa edi una tessera
sanitaria. Quindi è scattato l’ar-
resto per il possesso di docu-
menti falsi e la denuncia per i
reati di sostituzione di persona
e tentata truffa. Per l’uomo si
sono aperte le porte della casa
circondariale del capoluogo, su
disposizione del pubblicomini-
stero di turno della locale Pro-
cura.
La misura pre cautelare è sog-
getta alla convalida dell’autori-
tà giudiziaria e può essere im-
pugnata. Inoltre l’indagato re-
sta presunto innocente finoalla
sentenzadefinitiva.
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LA DECISIONE

GianlucaGalasso

Arriva il commissario ad acta
per l’approvazione del bilancio
di previsione della Camera di
Commercio Irpinia-Sannio. Il go-
vernatore Vincenzo De Luca ha
designato il dirigente regionale
Ciro Russo per tale incarico. Un
provvedimento che stravolge le
previsioni delle ultime settima-
ne. Da Palazzo Santa Lucia sem-
brava essere imminente la deci-
sione per il commissario straor-
dinario che avrebbe mandato
tutti a casa, in considerazione
della situazione di stallo deter-
minatasi nella governance
dell’ente. Lo stesso assessore alle
Attività Produttive, Antonio
Marchiello, si era espresso in tal
senso, precisando comunque
che ogni determinazione sareb-
be toccata al presidenteDeLuca.
Che ha dunque preferito la stra-
da del commissario ad acta. For-
se, un estremo tentativo per cer-
care di non sciogliere gli organi
della neonata Camera delle aree
interne, che ha mosso i primi
passinello scorsomesedi luglio.
«Con decreto del presidente

Vincenzo De Luca – fa sapere
unanotadi PalazzoSantaLucia -
il dirigente regionale Ciro Russo
è stato nominato commissario
ad acta per la predisposizione
del bilancio della Camera di
Commercio Irpinia-Sannio, che
la giunta camerale non ha predi-
sposto determinando l’esercizio
provvisorio». Esercizio provviso-
rio che può durare almassimo fi-
no al 30 aprile. L’ordine di De Lu-
ca, invece, impone che lo stru-
mento contabile venga varato in
tempi rapidi. «Al commissario –
precisa la nota della Regione - è
stato affidato l’incarico di predi-
sporre gli atti entro il termine di
30 giorni, quindi il consiglio ca-
merale dovrà provvedere all’ap-
provazione del bilancio, pena lo

scioglimento del Consiglio se-
condo termini di legge». La paro-
la finale spetta, dunque, ai 33
componenti dell’assemblea, che
ora sono divisi tra coloro che si
sono sempre opposti al presiden-
tePinoBruno egli esponenti che
in un primo momento lo hanno
sostenuto, ma poi hanno intra-
preso strade diverse. Entro ilme-
se di febbraio la partita del bilan-
cio di previsione si dovrebbe
chiudere, in un modo o nell’al-
tro.
Da capire, dunque, quale sarà

la posizione dei singoli consiglie-
ri. «In questo momento non mi
sento di fare valutazioni – com-
menta il presidente Bruno – Per
quanto mi riguarda, ci sarà la

massima collaborazione con il
commissarioRusso, nell’interes-
se esclusivo della Camera di
Commercio».
Intanto, la giunta comunale di

Benevento, presieduta daMastel-
la, ha approvato una convenzio-
ne proprio con la Camera di
Commercio che consentirà alle
imprese, con sede nelle aree og-
getto di aggiornamento topono-
mastico, di fruire gratuitamente
del servizio di aggiornamento
dati nel Registro delle imprese.
Soddisfatta della decisione la
consigliera comunale delegata
alle Politiche per le contrade, Lo-
redana Iannelli.
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«False generalità e truffa»
bloccato all’ufficio postale

Via liberadell’esecutivoal
pianotriennaleper
l’informaticae la
digitalizzazione. Il sindaco
LucioFerella loritieneun
importante strumentoper
favorire lo sviluppodiuna
comunitàdigitale, «dovea
prevaleresaranno i servizi al
cittadinoealle imprese in
modopiùdirettoesemplice,
attraverso ladigitalizzazione
chegiornopergiorno

costituisce la levadi sviluppo
per l’intero territorio».
L’esecutivo,dunque, rilancia
l’impegnoa«contribuirealla
diffusionedellenuove
tecnologiedigitalipermirare
allosvilupposostenibile
inclusivo, incentivando
l’innovazionee lacrescita in
tal sensonell’ambitodei
servizipubblici organizzati e
offerti alla cittadinanzadal
Comune».
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Servizi digitali, sì al piano triennale

L’ENTE Il cortile della Camera di Commercio Irpinia-Sannio

Fondi per i “borghi storici”
Matera interroga il ministro

Caso antenna 5G, il Tar
sospende la demolizione

Camera di Commercio
arriva il commissario
per varare il bilancio
`De Luca ha affidato l’incarico al dirigente regionale Russo
È l’estremo tentativo di non sciogliere gli organi dell’ente

Campo sportivo
sfida restyling:
ora il Comune
“rivede” i costi

CEPPALONI

AlessioDicuonzo

Approvato il progetto esecutivo
per la rigenerazione e il comple-
tamento dell’impianto sportivo
polivalente della frazione San
Giovanni. L’importo finanziato
dal bando “Sport e Periferie”, a
cui ha partecipato il Comune di
Ceppaloni, guidato dal sindaco
Ettore De Blasio, ammonta a
355.279,53 euro, cifra che però,
a due anni dal finanziamento ri-
cevuto, non basta più per copri-
re tutti i lavori che erano stati
progettati in base al tariffario
della Regione del 2020. L’au-
mento dellematerie prime è sta-
to quantificato in 55.145,76 eu-
ro, cioè circa il 16% in più rispet-
to al vecchio. Per realizzare i la-
vori, così come erano stati pro-
gettati in fase iniziale, adesso il
costo complessivo ammontereb-
be a410.425,29 euro.
«Ci hanno chiesto la rimodula-
zione del progetto in base ai
nuovi costi che si sono aggiorna-
ti - ha spiegato lo stesso De Bla-
sio -. Il progetto prevede il rifaci-
mento delmanto in erba sinteti-
ca, si rifarà l’area circostante al
campo con una nuova pavimen-
tazione, saranno rifatti gli spo-
gliatoi, ci sarà l’adeguamento
per superare le barriere architet-
toniche, verrà fatta la recinzione
e verrà adeguato anche l’impian-
to di illuminazione con fari a
led». Resta da definire con cer-
tezza la data in cui verràbandita
la gara d’appalto per realizzare
il progetto,ma, come suggerisce
il sindaco, «i tempi non dovreb-
bero essere lunghi perché non
penso ci siano altre situazioni
ostative, il finanziamento al pro-
getto già c’è abbiamo inviato tut-
te le documentazioni necessarie
in tempi brevi». Tutto, dunque,
dipenderà dal Coni, in attesa
dell’ok alla gara d’appalto per il
secondo campo comunale dopo
quellodella frazioneBeltiglio.
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Le politiche territoriali

IL FOCUS

NandoSantonastaso

È un elenco lunghissimo, per
molti aspetti sorprendente. Di
qui all’inizio dimarzo sono deci-
ne e decine i bandi di gara aperti
per la realizzazione di opere
pubbliche di ogni tipo in Campa-
nia, la regione leader del Mezzo-
giorno almeno sotto l’aspetto
economico. Piccoli e grandi co-
muni, aziende ospedaliere, uni-
versità, la città metropolitana di
Napoli hanno promosso gare
d’appalto utilizzando per la co-
pertura risorse nazionali ed eu-
ropee, non solo quelle previste
dal Pnrr, che confermano da un
lato la rinnovata vivacità della
committente pubblica dopo gli
anni di stasi e di incertezza im-
posti dalla la pandemia; e dall’al-
tro la volontà della Pubblica am-
ministrazione di cogliere tutte le
opportunità in campo permette-
re a terra progetti necessari ami-
gliorare la qualità di strutture e
servizi e dunque, non proprio in-
direttamente, di ridurre il diva-
rio con le aree più sviluppate del
Paese.

LE FASI
Ma a guardare il bicchiere mez-
zo vuoto sorge spontanea la do-
manda sulla effettiva capacità
degli enti locali e più in generale
del sistema pubblico di riuscire
a completare tutti gli interventi
previsti in tempi ragionevoli, e
non solo per quelli che necessa-
riamente dovranno essere termi-
nati entro il 2026 perché finan-
ziati dal Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza. Se si considera-
no, infatti, i tempi medi per la
realizzazione delle opere pubbli-

che al Sud, lo scoramento diven-
ta inevitabile: la media è di nove
anniper interventi inferiori ai 50
milioni di euro, due-tre anni in
piùdel tempomediomonitorato
nel Settentrione. Lemaggiori dif-
ficoltà si registrano nella fase
della progettazione più che in
quella della esecuzione delle
opere ma, come emerge dalle ri-
petute analisi dell’Associazione
nazionale dei costruttori, la di-
sponibilità delle imprese c’entra
poco. Lo scoglio che rischia di
pesare anche stavolta in manie-
ra rilevante è quello relativo alla
penuria del personale dei comu-
ni, svuotati da anni di mancato
turn over soprattutto per le com-
petenze di carattere tecnico e og-
gi alle prese con una serie di
adempimenti che rischiano di
aggravare ulteriormente lamac-
china amministrativa. «La penu-
ria di personale degli enti locali
complica non poco l’esame dei
progetti presentati dal sistema
delle piccole e medie imprese»,
confermaPaolaMarone, napole-
tana, presidente nazionale di Fe-
dercostruzioni.
Il pericolo, insomma, è che di

fronte a un’ampia disponibilità
di risorse e alla definizione di

obiettivi concreti su cui spende-
re, la Pubblica amministrazione
non riesca a stare al passo,
creando anche incertezze al si-
stema delle imprese che pure
non vede l’ora di rilanciare i can-
tieri dopo un lungo periodo di
stasi sia pure compensato dal
boom degli investimenti con il
bonus 110%.

Eppure è difficile non scorge-
re tra le opere in attesa di appal-
to i segnali di una inversione di
tendenza che la Campania ma
anche tutto il Mezzogiorno at-
tendonoda tempo.
Ce n’è per tutti i gusti, tra le ga-

re che dovrebbero essere aggiu-
dicate entro i prossimi cinquan-
ta giorni. Tra le più rilevanti c’è

quella da 166 milioni della Uni-
versità Vanvitelli per lavori di
manutenzione e consolidamen-
to strutturale di un’ala del com-
plesso della Real casa dell’An-
nunziata di Aversa che ospita il
Dipartimento di Ingegneria. Am-
monta, invece, a 182milioni l’im-
porto del bando di Acea per la
realizzazione del nuovo Acque-

dotto Marcio (primo lotto dal
manufatto originale al Sifone ce-
raso). Oltre 30 milioni, poi, l’im-
porto delle gare per il completa-
mento della viabilità del retro-
porto di Salerno (circa 37 milio-
ni), e per la bonifica emessa in si-
curezza della costiera salernita-
na mentre oltre 15 milioni sono
previsti per la riqualificazione di
aree ed immobili degradati al
rione Salicelle di Afragola. Per
restare a Salerno un altro bando
con procedura aperta prevede
25 milioni per l’appalto integra-
to del nuovo Palazzetto dello
sport e relativi parcheggi.
Tra gli appalti più significati-

vi, molti riguardano la realizza-
zione di asili nido e di strutture
per la scuola materna pubblica,
ma sononumerosi anche i bandi
relativi a misure di efficiente-
mento energetico, di realizzazio-
ne di impianti fognari, di miglio-
ramento delle infrastrutture di
alcuni ospedali come quello di
Avellino, di interventi di edilizia
residenziale le cui committenze
variano dai Comuni a Invitalia,
dalla Soresaall’Asmea.
Gli importi, come detto, non

sono tutti altissimi, ce ne sono al-
cuni anche di “soli” 200mila eu-
roma questo, ovviamente, conta
poco specie se a bandire le gare
sono Comuni altrettanto piccoli
e, dunque, alle prese con capaci-
tà progettuali e organizzative
molto risicate. Il nodo da scio-
gliere resta questo perché, come
spiega Angelo Lancellotti, presi-
dente di Ance Napoli, le imprese
sono pronte a fare la loro parte
in coordinamento con le istitu-
zionimada sole rischianodinon
farcela, considerando che è in
definizione il nuovoCodicedegli
appalti, e per un settore strategi-
cocome l’edilizia al Sud, sarebbe
un tragicoparadosso.
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LA NOMINA

È una nomina prestigiosa ma
anche assai rilevante per le in-
dustrie del settore quella di An-
tonio D’Amato, Cavaliere del la-
voro, Amministratore elegato
di Seda International Packa-
ging Group e past president di
Confindustria, a presidente di
Eppa, l’European Paper Packa-
ging Alliance, che rappresenta
l’industria europea degli imbal-
laggi in carta. Prestigiosa per il
riconosciuto valore imprendito-
riale dell’industriale napoleta-
no, al vertice dell’azienda fon-
data nel 1964 ad Arzano dal pa-
dre Salvatore e oggi presente in
Italia, Europa e America del
Nord con tredici stabilimenti di
cui dodici produttivi. Significa-
tiva perché arriva in unmomen-
to delicato nei rapporti tra la
Commissione europea e l’Italia
dopo la decisione di Bruxelles
di imporre un nuovo regola-
mento che annullerebbe i gran-
di sforzi compiuti dalle aziende
di packaging in direzione del ri-
ciclo dei materiali (attualmente
l’Italia è all’avanguardia in ma-
teria) preferendo ripiegare sul
riutilizzo degli stessi per soste-
nere i Paesi che sul riciclo sono
molto indietro.

Non a caso nel comunicato
diffuso dall’associazione, si sot-
tolinea che la nomina arriva
all’inizio di un anno decisivo
per l’industria europea degli im-
ballaggi: al centro di un acceso
dibattito tra mondo industriale
e istituzioni europee e naziona-
li c’è infatti la proposta di rego-
lamento Ue sugli imballaggi e
sui rifiuti da imballaggio «che
prevede una massiccia introdu-
zione degli imballaggi riutiliz-
zabili in sostituzione di quelli
monouso in molti settori. Tutto
questo senza tenere in conside-
razione gli impatti derivanti da
numerose analisi del ciclo di vi-
ta che dimostrano chiaramente
come l’introduzione di imbal-
laggi riutilizzabili al posto di
quelli monouso in carta sareb-
be una scelta di gran lunga più
sostenibile dal punto di vista
ambientale».
«Sono onorato di assumere

nuovamente la presidenza di
Eppa e ringrazio tutti i colleghi
e gli associati, in particolare

Eric Le Lay, per l’eccellente la-
voro svolto nell’ultimo anno.
Eppa - commenta D’Amato -
rappresenta sempre più le
aziende leader nella catena di
fornitura di imballaggi in carta
in Europa: dai produttori di car-
ta, ai trasformatori, fino ai gran-
di marchi del settore alimenta-
re e della ristorazione veloce.
Continueremo a supportare lo
sviluppo innovativo e sostenibi-
le di imballaggi monouso in car-
ta completamente integrati
nell’economia circolare. La no-
stra missione è sempre più foca-
lizzata sul supportare i respon-
sabili politici nel prendere deci-
sioni basate su dati ed evidenze
scientifiche. Gli imballaggi mo-
nouso in carta sono essenziali
per ridurre le emissioni di CO2,
riducendo così anche gli spre-
chi alimentari, evitando lo
stress idrico e proteggendo la
salute dei consumatori».
A prendere decisamente posi-

zione contro la decisione della
Commissione europea, sottoli-
neando l’incongruità di non
aver fatto ricorso nella fattispe-
cie ad una Direttiva che avreb-
be permesso agli Stati membri
di adottare le necessarie contro-
misure, è stato, tra i primi, il mi-
nistro dell’Ambiente, Gilberto
Pichetto Fratin, che ha prean-
nunciato una serie di iniziative
per tutelare gli investimenti del-
le aziende italiane. Sulla stessa
lunghezza d’onda Confindu-
stria che con il suo presidente
Carlo Bonomi ha preso posizio-
ne annunciando il coinvolgi-
mento dell’intera associazione.
Il braccio di ferro è appena ini-
ziato.

n.sant.
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«LA NOSTRA SFIDA
È LO SVILUPPO
INNOVATIVO
E SOSTENIBILE
DI IMBALLAGGI
MONOUSO IN CARTA»

D’Amato al vertice di Eppa
le imprese di packaging Ue

Antonio D’Amato, 65 anni,
ex presidente Confindustria

Campania, boom di gare
enti in affanno sui tempi

Cavi in fibra
in un cantiere
di lavoro per
il cablaggio
(foto Ansa/Annamaria

Loconsole)

`In corso decine di bandi, non solo Pnrr
Le offerte sono attese entro inizio marzo

`Si va da importi di 200mila euro
a oltre 100 milioni. Molti gli asili nido

SALDI

ancora più sconti sui prezzi outlet.

Per me? I prezzi irresistibili.

mcarthurglen.it/lareggia

SABATO, DOMENICA E FESTIVI APERTI DALLE 10 ALLE 21.

La data di inizio e fine saldi è determinata in base alle disposizioni della Regione.
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PrimoPiano M

NandoSantonastaso

PresidentePatuelli, gli ultimi
datiAbi sui prestiti a
impresee famigliedel Sude
dellaCampania in
particolareconfermanouna
certa tenutaeconomicadel
Mezzogiorno: tuttomerito
delPnrr?
«Ingranparte è così – risponde
AntonioPatuelli, presidente
dell’AssociazioneBancaria
italiana -. IlMezzogiornoha
compreso l’importanzadegli
effetti giganteschi che saranno
prodotti dall’attuazionedel
Pnrr. I nostri dati, aggiornati al
settembre scorso, diconoche i
depositi bancari in totale sono
cresciuti inunannodel 2,9per
cento inCampania e del 2,8per
centonel Sud e isolementre
quelli delle sole famiglie
consumatrici rispettivamente
del 2,1 per cento e del 2 per
cento. I prestiti poi sono
cresciuti più inCampania che
nellamedia Italia: 3,5per cento
rispetto a3,2 per centoe quelli
alle imprese si pareggianoal
3,8per cento, comepure i
prestiti alle famiglie, più4,7
per cento siaper laCampania
sianellamedianazionale.Maè
anche il dato sulle sofferenze
lorde che confermaquesta
tendenza…».
Nel sensochemigliora la
qualitàdel credito concesso?
«Nel senso chementre finoa
qualcheanno faparlavamodi
valorimultipli dellamedia
nazionaleora il datomostra
aumenti più contenuti.
Parliamodi unmiliardo e
mezzoper le impresedella
Campania edi circa 5miliardi
per Sude isole rispetto ai 23
miliardi del totale Italia. I
numeri restanoancoraalti,
sicuramente,manoncome
quelli ai quali eravamoormai
da tempoabituati».
Perchédice chec’è lo
zampinodel Pnrr?
«Perchégli investimenti del
Pianonazionaledi ripresa e
resilienza stanno
germogliando: inparte
inizianoa toccare terra,ma
soprattuttodanno fiduciaad
unanuova fase di crescita
economicae occupazionale
delMezzogiorno. Si avverte il
pesodi investimenti che sono
certezze, non ipotesi, con
tempidi realizzazione
rigorosamente cadenzati e
controllati da organismi
europei. E unagrossaquota,
specieper le infrastrutture, è
destinataalMezzogiorno».

Svimezprevedeperòuna
frenatadell’economia
meridionalenel 2023…
«Leprevisioninon sonomai
semplici, specie se bisogna
tener contodelle tantissime
variabili geopolitiche in atto.
Pernonparlaredel pesodei
cambiamenti climatici: se
Metternichdiceva che l’Italia
era il giardinod’Europa
quandoquei cambiamenti non
c’erano, cosadovremmodire
oggi delMezzogiornodopoun
autunnoeun invernocome
quelli che stiamovivendo?
Dobbiamo insommavalutare
bene laportatadi ciò che
cambia e ilMezzogiornodi
oggi ceneoffre l’opportunità».
Perché il cambiamentoègià
inatto?
«Vede,nella storia della
Repubblica italianaper
decenni è esistita solo la
locomotivadel triangolo
industriale
Milano-Torino-Genova.Poi si
èdiscusso se aMilano si
dovevanoaggiungere il
Trivenetoe l’Emilia-Romagna
eoggi si ritiene chequesta sia
lanuova locomotiva delPaese.
Io credo che congli
investimenti del Pnrr e
qualche iniezionedi stabile
fiducia si possapensare ad
un’Italia conpiù locomotive e
che il Sudabbiaun’occasione
storicadi diventareunadi
esse».
Noncrede che l’attuazione
delPnrral Suddebbaperò
fare i conti con i limiti,
soprattuttodipersonale,
degli enti locali frenando la
messaa terradeiprogetti?
«Èun temache coinvolge tutta
l’Italia, non solounaparte di
essa.Di sicuro, il Pnrr è anche
unostimoloper verificare
l’efficaciadellenormative
vigenti. Enonc’è stimolo
miglioredi avere così tante
risorse e al tempostesso tanti
controlli sulla spesa.Nonè la
Cassaper ilMezzogiorno che
quandoveniva deliberata
arrivava: qui c’è un

meccanismo incredibile che
punta soprattutto su
infrastrutture e servizi la cui
importanzaper ridurre il
divarioNord-Sud è fin troppo
evidente.Ne era consapevole
ai suoi tempi ancheCavour…».
Cavour?
«Sì, semipermette la citazione
storica. Cavour scriveva
pochissimo tanto cheha
lasciatodue soli librini.Uno
era la sua tesi di laurea,
nell’altro, del 1846, intitolato

“L’unificazione ferroviaria
d’Italia”, sosteneva che le
ferrovie avrebbero realizzato
la veraunificazione
economicadell’Italia. Cosa che
ineffetti avvennenella
secondametà del secolo con
investimenti cheperònegli
anni sonodiventati fatalmente
vecchi.Oggi cimisuriamo
sull’Alta velocità e il Pnrrhadi
fatto concluso il dibattito sulla
suaopportunità, indicando
chedeveessere estesa a tutta
l’Italia.Nel frattempo, la
liberalizzazionedel trasporto
aereoha ridottomoltissimo i
costi emoltiplicato i voli
contribuendoa renderemolto
meno faticosi i viaggi, e la
crescitadel sistemaportuale è
ormaiunacertezza. Insomma,
perunPaese come il nostro
che èal centrodel
Mediterraneo enel pienodel
circuito europeo si è aperta
un’opportunità enorme:per
questo ilMezzogiornonon si
deve considerare periferico».
Mail Pnrrvamodificatoo
adeguato?
«L’adeguamento in corsa è
possibile, lo ammette la stessa
Unioneeuropea.Nonè
possibile invece fermare la
corsa, sarebbe sbagliato e
controproducente. Se la corsa
rallenta si possono
approfondire le cause e
rimuoverla, nonbloccarla».
Ventipunti di distanza in
terminioccupazionali tra
SudeNordsonocomunque
troppi e inaccettabili:
sperareche il Pnrrpossa
abbatterliha senso?
«La riflessione ègiustama io le
rispondoche il lavoro a
distanza favorisce la
possibilitàdi vivere e di
lavoraredovunque. Se
l’Ottocento è stato il secolo
dellemigrazioni e ilNovecento
quellodelle forti emigrazioni
interne, il Duemila è il secolo
che ci fa scoprire il lavoro a
distanza.Èunagrande
possibilitàdaun latoper
limitare i flussi di emigrazione
edall’altroper far crescere la
qualitàdella vita. Siamoun
Paesepolicentrico, come la
Germania, unici due casi in
Europa, danoi il pluralismo
internoèuna realtà. Tante
“capitali”, tantediversità. Il
puntoè cogliere lapositività
delle diversità: le tecnologie e i
massicci investimenti in
infrastrutturedel Pnrr
possonopermetterlo».

©RIPRODUZIONERISERVATA

CAVOUR NEL 1846
AVEVA BEN CHIARO
CHE SONO
LE INFRASTRUTTURE
A TENERE UNITO
UN PAESE

Bolognese, classe 1951, Cavaliere del lavoro, Antonio
Patuelli ha svolto l’attività di giornalista con
partecipazioni alla Tribuna politica nel 1976
ed è stato deputato Pli nel 1983-87. Dal 1995 è presidente
della Cassa di risparmio di Ravenna e dal 2013
dell’Associazione bancaria italiana

L’ADEGUAMENTO
IN CORSA DEL PIANO
È POSSIBILE IN BASE
ALLE REGOLE EUROPEE
MA FERMARE L’ITER
SAREBBE SBAGLIATO

CHI È

`Il presidente dell’Associazione bancaria
«Arrivano i primi effetti dei fondi Pnrr»

IN CAMPANIA CON DATI
AGGIORNATI
A SETTEMBRE 2022
LA CRESCITA
DEI PRESTITI È
MAGGIORE DELLA MEDIA

L’intervista Antonio Patuelli

«Il Sud sta diventando
la nuova locomotiva»

GLI INVESTIMENTI
DEL RECOVERY PLAN
INIZIANO
A TOCCARE TERRA
E SOPRATTUTTO
PORTANO FIDUCIA

Il credito e lo sviluppo

`«Il lavoro a distanza è un’opportunità
e favorisce le tante “capitali” italiane»
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